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CAMPIONATO

E ora Berlusconi
rinnega

la legione straniera

STEFANO BOLDRINI

Sport
«Pompei
muore»
«Pompei
muore»

CAMPIONATO
Inter coi viola
il match clou
Milan a Udine
Terzagiornatasegnata
dalmatchcloutraInter
eFiorentinaconlasfida
deibomberRonaldo
eBatistuta. IlMilan
cercailrilanciocontro
un’Udineseinpalla.

STEFANO BOLDRINI
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L’ ULTIMA esternazione
calcistica di Silvio Ber-
lusconi non è una bar-
zelletta, non ha a che

fare con i teoremi a base di Co-
ca-Cola, ma fa ridere ugual-
mente: sostiene il presidente
del Milan che nella sua squadra
- lacosa loangoscerebbeassai -
giocano troppi stranieri e po-
chi italiani. Sostiene anche,
Berlusconi, che nell’èra prei-
storica del suo insediamento al
Milan progettava una squadra
autarchica, un Milan tutto ita-
liano con fior di campioni da
consegnare alla Nazionale, ma
poi vennero i treolandesie, co-
medire,dopodi loroci fuildilu-
vio.

In Italia c’è una frase compo-
sta (equivalente dell’inglese
frase idiomatica) per etichetta-
recertepersone. Inquestocaso
ci pare appropriata quella di
«faccia di bronzo». Ma come,
l’uomo che ha alterato gli equi-
libri del calcio italiano, l’uomo
che ha lanciato la moda del
«turn over» e delle «rose allar-
gate», inventando ilMilan1e il
Milan 2, talvolta anche il Milan
3, ora questo signore ci prende
in giro e dice che vorrebbe una
squadra d’italiani? Il grande
Totò gli avrebbe risposto a do-
vere:«Macifaccia ilpiacere».

Il problema è che in Italia i
cattivi maestri fanno sempre
scuola. Oggi a Udine sarà un
po’ difficile rendersi conto che
sigiocaunapartitadelcampio-
nato italiano. Il club friulano ne
ha assoldati ben 13 (due dirot-
tati nellegiovanili)con lapoliti-
ca del giocatore a costo zero. Il
Milan segue un altro orienta-
mento: lo stranieroacostomil-
le (e sono altri 13 nel mazzo).
Eravamo partiti con un cam-
pionatoda107stranieri,maal-
tri ne sonoarrivati ealtrinearri-
veranno:allafacciadelle racco-
mandazioni del presidente fe-
derale Nizzola (un altro che
vuole chiudere la stalla dopo
che i buoi son scappati), alla
facciadiuna Nazionaleche sof-
fre anche con la Georgia, alla
faccia dei settori giovanili (do-
ve a parte le solite promesse al-
l’italiana, di concreto è stato
fattonulla).

In compenso, abbiamo de-
ciso di mandare a scuola gli
stranieri. «Tutti a lezione a d’i-
taliano, altrimenti non capi-
scono leteoriediZeman».Così
parlò il presidente Sensi. Com-
prendiamo: è già difficile per

un italiano capire Zeman, figu-
rarsiperungeorgianooungre-
co. Li spediamo a scuola, gli
stranieri, e per premio gli dia-
mo ancheunabella cittadinan-
za. Altra comica. L’ultima mo-
da (inventata da spagnoli e
portoghesi) è quella del passa-
porto doppio, escamotageper
aggirare il «paletto» degli
extracomunitari. Il presidente
dell’associazione calciatori,
Campana,è furibondo. Secon-
do noi sarebbe più saggio se
abbassasse la guardia: meglio
cedere il passo che farsi pren-
dere ingiro.Certo,ci sfuggono
i percorsi con iquali si scovano i
bisnonni italiani di un urugua-
gio. E siccome a tutto c’è un li-
mite, ecco che nella Roma il
georgiano-russo Tetradze ha
scelto un’altra strada: cerca un
parente greco per avere la pa-
tente di comunitario. Chissà
che cosa gli riserveranno le
anagrafi del Peloponneso o
dell’Epiro.

I N CAMPIONATO oggi In-
ter-Fiorentina è già roba
seria. Se vince l’Inter è la
conferma che per Moratti

può essere l’anno buono, se i
tre punti finiscono nelle mani
della Fiorentina ha già un volto
la sorpresa dell’anno, se finisce
pari sono due punti persi dal-
l’Inter e uno guadagnato dalla
Fiorentina. Bravo Ronaldo: in
settimana ha schivato bene le
polemiche con Batistuta e
Ganz. Non è solo una macchi-
na di gol&soldi: ha la testa che
funziona a dovere. Empoli-La-
zio e Roma-Lecce sembrano le
gare giuste per fare spiccare il
volo alla due romane. Epperò,
con le provinciali mai dire mai:
nella storia della Roma c’è un
Leccechefaancoramale.Sian-
nuncia un pomeriggio di gol
per la Juventus, opposta a un
Brescia dove da ieri cinque gio-
catori della vecchia guardia so-
no fuori rosa. Da seguire Hu-
bner, uno che ha il nome da
straniero, ma è italianissimo e
segnabei gol. L’autarchicoPia-
cenza accoglie un Parma che
deveriprendereacorreredopo
le frenateconAtalantaeSparta
Praga. Partita da tenere d’oc-
chio, infine, è Vicenza-Napoli.
Non solo calcio, quando il Na-
poli viaggianelNord-Est inipo-
tini di Bossi (torniamo ai cattivi
maestri) esibiscono la parte
peggiore di se stessi. E già non
cipiacequellamigliore.

COPPA DAVIS
Doppio azzurro
travolto
dalla Svezia
Èstataunaautentica
disfatta:Camporesee
Nargisosonostatifatti
fuoriintresetdalla
coppiaBjorkman-Kulti.
Siriduconolesperanze
azzurre.
GIULIANO CESARATTO

A PAGINA 11

OGGI GP D’AUSTRIA
Affanno Ferrari
Schumacher
in quinta fila
Deludenteesitodelle
qualifichesulcircuito
diZeltweg.Irvine,con
l’ottavotempo,precede
laRossadeltedesco.
Villeneuvevainpole,
terzol’italianoTrulli.

MAURIZIO COLANTONI
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BASKET
Serie A al via
Ma la tv oscura
lo spettacolo
Scattailcampionato
dipallacanestro.Kinder
BenettoneTeamsystem
lesquadrefavorite.Ma
lastagioned’oroviene
snobbatadaicanali
dellatvdiStato.

LUCA BOTTURA
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Il ministro Veltroni lancia l’allarme:
l’area visitabile del sito archeologico

più famoso del mondo è ridotta al 12%
«I privati adottino le insule»
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Il ministro Veltroni lancia l’allarme:
l’area visitabile del sito archeologico

più famoso del mondo è ridotta al 12%
«I privati adottino le insule»
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Adottata una moratoria sulla clonazione umana su invito della commissione bioetica

I biologi Usa: «Stop alle clonazioni»
Gli scienziati chiedono però che la futura legge sia ben fatta e non ostacoli importanti passi avanti nella ricerca.

Il 21 settembre 1897 nasceva il grande studioso
Ancora attuali le sfide del padre della psicoanalisi italiana

È sempre effetto-Musatti
Uno stop alla clonazione dell’uo-

modapartedeibiologiciamericani:
una misura che assecondando le
paure dell’opinione pubblica tende
ad accettare questo limite, pur di
non subire una legge restrittiva in
altri campi della ricerca. I biologi
americanihanno adottatovolonta-
riamente una moratoria sulla clo-
nazione umana, cioè sulla creazio-
ne di un bimbo a partire da alcune
cellule dell’adulto. La moratoria, la
prima tra le società scientifiche
americane,nonprecludelericerche
sulletecnichechepotrebberoessere
utilizzate per la clonazione umana.
Lo scorso marzo il presidente Clin-
ton ha vietato ricerche finanziate
con fondi federali relative alla clo-
nazione umana dopo la notizia del-
la clonazione, fatta in Scozia, del-
l’ormai famosa pecora «Dolly» uti-
lizzando il Dna di un esemplare
adulto (esperimento sulla cui au-
tenticità rimangono comunque al-
cuni dubbi). In giugno la Commis-

sione nazionale di Bioetica ha invi-
tato le società scientifiche a non
contrastare il divieto. In risposta la
Federazione delle società scientifi-
che americane per gli esperimenti
biologici - che riunisce 14 società e
rappresenta 52mila biologi - ha
adottato la moratoria che sarà in vi-
gore per cinque anni. Le società de-
finiscono la clonazione umana nel
seguente modo: «la duplicazione di
un essere umano esistente o esistito
in precedenza attraverso il trasferi-
mento del nucleo di una differen-
ziata cellula somatica in un ovocita
umano, impiantandoilprodottori-
sultanteal finediunagestazionein-
trauterina che si conclude con una
nascita». La definizione è tra le più
specifiche vagliate dalla Federazio-
neenonallarga lericerchesullaclo-
nazioneagliembronioalDnauma-
no. Questo per un preciso scopo: si
vuole che la futura normativa non
ostacoli importanti passi avanti in
altreareedellaricercaumana.

Cent’anni fa, il 21 settembre
1897, nasceva Cesare Musatti,
uno dei padri della psicoanalisi
italiana, colui che in Italia per
primo divulgò le teorie dell’in-
conscio. Allievo di Benussi a Pa-
dova, Musatti sostituì il maestro
dopo il suicidio di quest’ultimo.
Allontanato dall’università a
causa delle leggi razziali, tornò
all’insegnamento accademico
solo nel ‘47, a Milano, quando
vinse la prima cattedra di psico-
logia istituita in Italia nel dopo-
guerra. È in questa città che con
Lelio Basso fonda clandestina-
mente durante la guerra il Parti-
to socialista di unità proletaria
con la segreta speranza, che non
lo abbandonò mai, di unificare i
movimenti di sinistra. Sempre a
Milano fonda, con Antonio
Banfi, la Casa della Cultura. Ed è
qui che inizia la sua attività pro-
fessionale di psicoanalista, che
lascerà una profonda impronta

nella formazione di molti anali-
sti della seconda generazione.
Nel 1946 esce il suo famosoTrat-
tato di psicoanalisi, che contri-
buisce in modo decisivo alla
divulgazione delle teorie freu-
diane rispetto alle quali però
si manterrà sempre autono-
mo. Di Freud curerà per la Bo-
ringhieri l’edizione di tutte le
opere in dodici volumi. Ma a
Musatti non piacque mai fare
una cosa sola. La sua estrema
curiosità lo spinse ad occupar-
si di letteratura, cinema, tea-
tro. E a dedicarsi alla narrati-
va. Personaggio affascinante,
profondamente colto, sempre
un po‘ protagonista, e sempre
pronto ad ogni confronto,
Musatti ebbe molte moglie.
Ancora a 90 anni era capace di
far innamorare di sé allieve e
giovani amiche.

MANCIA e MARTELLI
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